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	MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL VENETO

DIREZIONE GENERALE

Ufficio VII - Ufficio scolastico di Venezia

Via A.L. Muratori, 5 – 30173 Mestre (VE)


Prot.
2770






Venezia-Mestre, 14.3.2013
Ai Dirigenti Scolastici







delle scuole ed istituti della provincia







coinvolti nel piano di dimensionamento 







LORO SEDI






Alle OO.SS. scuola della provincia







LORO SEDI







All’U.R.P.    -   SEDE
OGGETTO: Dimensionamento della rete scolastica a.s. 2013/14 – gestione del PERSONALE ATA – CCNI Mobilità sottoscritto l’11.3.2013 e O.M. n. 9 del 13.3.2013.


Con riferimento al piano di dimensionamento di cui all’oggetto, approvato  dalla Giunta regionale del Veneto con delibera n. 2893 del 28.12.2012, successivamente modificata con Decreto della Giunta regionale n. 61 del 26.2.2013, si comunicano le seguenti operazioni che sarà necessario effettuare prima dei movimenti relativi all’a.s. 2013/14 sulla base delle indicazioni contenute nel CCNI indicato in oggetto.

DIRETTORI DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI


La graduatoria unica di “singolo dimensionamento”1, finalizzata all’assegnazione delle sedi di titolarità al personale non perdente posto nelle istituzioni scolastiche risultanti dallo stesso singolo dimensionamento e per l’individuazione dei soprannumerari, è formulata dall’ufficio scolastico Territoriale tenendo conto di quanto previsto dall’art. 7 comma 2 del CCNI. Pertanto tutti i D.S.G.A. coinvolti dovranno produrre entro e non oltre 3.4.2013, la scheda (che si allega), corredata dalle autocertificazioni relative ai titoli previsti dall’apposita tabella di valutazione per i trasferimenti d’ufficio (All. E) occorrenti per la compilazione della predetta graduatoria; qualora gli stessi si trovino nelle condizioni di fruire del punteggio una-tantum di cui al punto F) del citato allegato E dovranno produrre apposita dichiarazione compilando il modello già predisposto dal MIUR, rinvenibile sulla rete INTRANET.



Le assegnazioni delle sedi di titolarità al personale non perdente posto verranno effettuate da parte dello scrivente prima dei rientri e restituzioni al ruolo e alla qualifica  di provenienza, con le seguenti modalità:

I. Assegnazione del personale alle istituzioni scolastiche (anche se trasformate in comprensive) di titolarità nell’anno in corso 
 come previsto dal punto I del comma 3 dell’art. 47 del CCNI sulla mobilità; questo movimento interessa solo il titolare della scuola la cui  presidenza e segretaria viene mantenuta nello stesso edificio scolastico anche se l’istituzione scolastica cambia denominazione e codice a seguito del dimensionamento.
II. Assegnazione, a domanda e nel rispetto della graduatoria unica, sui posti rimasti disponibili nelle istituzioni scolastiche risultanti dallo stesso “singolo dimensionamento” come previsto dal punto II del comma 3 dell’art. 47 del CCNI sulla mobilità. La richiesta di cui trattasi dovrà essere espressa per iscritto e prodotta unitamente alla scheda e ai titoli sopraindicati. Qualora non vengano espresse preferenze l’assegnazione all’istituto, tra quelli disponibili derivanti dal dimensionamento, avviene secondo l’ordine del bollettino ufficiale delle scuole.
Si evidenzia che ai fini della riassegnazione della titolarità nell’ambito del singolo dimensionamento non si tiene conto delle precedenze comuni di cui all’art. 7 comma 1.

Sarà cura dello scrivente invitare il personale individuato come perdente posto a presentare domanda di trasferimento. In caso di mancata presentazione della domanda di trasferimento il personale è trasferito d’ufficio.

PERSONALE A.T.A. (con esclusione dei D.S.G.A.)
                         I Dirigenti  delle istituzioni scolastiche facenti parte di un “singolo dimensionamento”1, previa intesa, provvederanno alla compilazione di un’unica graduatoria, distinta per profilo (per il profilo di ass. tecnico la graduatoria deve essere compilata per ciascuna area professionale), che trasmetteranno allo scrivente –unitamente agli eventuali reclami- entro e  non oltre 15.4.2013 .


Detta graduatoria dovrà riportare, accanto ad ogni nominativo presente, quanto segue:

1. la scuola di attuale titolarità (a.s.2012/13). Questa indicazione consentirà la riassegnazione del personale non perdente posto all’istituzione scolastica  di titolarità dell’anno in corso, nel caso in cui sia accertata la relativa disponibilità 2 (anche se trasformata in istituto comprensivo), come previsto dal comma 19 – punto I - dell’art. 48 del CCNI sulla mobilità ; 
2. l’indicazione della  (eventuale) richiesta di assegnazione del personale non perdente posto all’istituto, diverso da quello di attuale titolarità, nel quale è confluita la sede di servizio (plesso o sez. staccata) di cui deve essere indicata la denominazione (v. comma 19 – punto II- dell’art. 48 del CCNI sulla mobilità). La richiesta di cui trattasi dovrà essere espressa per iscritto ed acquisita agli atti della scuola; tale richiesta potrà essere soddisfatta, nel rispetto della graduatoria unica, a condizione che siano rimasti posti disponibili dopo le operazioni di cui al punto 1);
3. la/le istituzione/i scolastica/che derivate dal singolo dimensionamento presso le quali l’interessato non perdente posto intende essere assegnato nel caso  lo stesso non abbia  beneficiato dell’assegnazione di cui ai predetti punti 1 e 2 (v. comma 19 – punto III- dell’art. 48 del CCNI sulla mobilità). In tali preferenze possono essere espresse tutte le scuole risultanti dal dimensionamento. 
Quanto sopra si richiede a tutto il personale non essendo ancora definito l’organico.
Si evidenzia che ai fini della riassegnazione della titolarità nell’ambito del singolo dimensionamento non si tiene conto delle precedenze comuni di cui all’art. 7 comma 1.

Sarà cura dello scrivente invitare il personale individuato come perdente posto a presentare domanda di trasferimento.

Ai sensi del comma 23 dell’art. 48 del CCNI il personale che ha acquisito la titolarità nella nuova istituzione scolastica per effetto del dimensionamento ha titolo ha produrre domanda di trasferimento negli stessi termini previsti per il personale perdente posto (entro 5 giorni successivi alla comunicazione dell’assegnazione della sede). 


Il comma 20 del predetto art. 48 precisa che il personale movimentato ai sensi del punto III del comma  19 del medesimo art. 48, può chiedere a domanda di usufruire della precedenza per i rientro nella scuola di titolarità dell’anno in corso (anche se trasformata in comprensiva). Tale facoltà verrà espressa con la compilazione della casella 12 del modulo domanda.


Il comma 21 dell’art. 48 specifica, inoltre, che il personale individuato come perdente posto (punto IV del comma 19), nella domanda di trasferimento può chiedere di usufruire della precedenza per il rientro in una delle istituzioni scolastiche oggetto del singolo dimensionamento che ha coinvolto la propria scuola di titolarità, sempre mediante la compilazione della casella 12 del modulo domanda. Tale precedenza opera in subordine a quella prevista dal citato comma 20.


Da ciò consegue che il personale coinvolto nel piano di dimensionamento, nell’ipotesi in cui sia riassegnato con i movimenti di cui ai punti I e II del comma 19 dell’art. 48 e intenda spostarsi in altra scuola risultante dal dimensionamento, diversa da quella di assegnazione, nel presentare domanda di mobilità NON potrà fruire di alcuna precedenza.

Si ritiene che  il CTP non debba essere considerato nel dimensionamento con la conseguenza che i titolari non vengano graduati con il restante del personale. Ciò in quanto tutte le disposizioni riguardanti il dimensionamento si esprimono sempre con riferimento alle istituzioni scolastiche e poichè il CTP continua a mantenere lo stesso codice meccanografico e  ha un organico distinto dall’ist. Scol. a cui è appoggiato, solo dal punto di vista amministrativo, tant’è che il personale per accedervi per trasferimento deve fare apposita domanda indicandone l’esatto codice.
Si riporta un prospetto (fac-simile di graduatoria) che le SS.LL. potranno utilizzare qualora lo ritengano funzionale:

	n. d’ordine
	Punteggio complessivo
	Cognome e nome
	Istituzione scolastica di titolarità a.s. 2012/13
	Denominazione sede di servizio
 (da indicarsi solo per coloro che vogliono essere assegnati ad istituto diverso da quello di titolarità per l’a.s. 2012/13 nel quale  confluirà la sede di servizio)
	Istituzioni scolastiche risultanti dal dimensionamento  di cui si terrà conto solo nel caso il personale non venga soddisfatto nelle operazioni di cui ai punti 1) e 2) del comma 19 dell’art. 48 del CCNI mobilità 

(da compilarsi, in ordine preferenziale indicando il numero d’ordine,da parte di tutto il personale)
può essere indicata anche la scuola (sede di segreteria e di presidenza) nella quale confluirà la scuola di attuale titolarità

	
	
	
	
	
	(denominazione)
	(denominazione)
	(denominazione)
	(denominazione)

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


 Personale   appartenente alle categorie di cui all’art. 7, comma 2 (punti I), III), V) e VII) del CCNI mobilità.
Tutto il personale ATA coinvolto nel piano di dimensionamento della rete scolastica, come stabilito dagli artt. 47 e 48 del CCNI sulla mobilità, beneficiario delle precedenze per le seguenti categorie:
· disabilità e gravi motivi di salute (punto I, art. 7)

· personale disabile (punto III, art. 7)

· assistenza al coniuge, al figlio con disabilità, ovvero assistenza del figlio referente unico al genitore con disabilità, al fratello o sorella convivente(punto V, art. 7)

· personale che ricopre cariche pubbliche nelle amministrazioni degli EE.LL. (puntoVII, art. 7)

può usufruire di tali precedenze solo ai fini dell’individuazione del perdente posto e non anche ai fini dell’assegnazione della titolarità nell’ambito del singolo dimensionamento.



Ciò premesso, il personale – con esclusione del DSGA- appartenente alle predette categorie, come previsto dal comma 2 dell’art 7 del CCNI mobilità, NON deve essere preso in esame ai fini dell’individuazione dei soprannumerari, salvo che la contrazione di organico non sia tale da rendere necessario il coinvolgimento anche delle predette categorie, e pertanto non deve essere inserito nelle graduatorie dei perdenti posto. Fermo restando il predetto principio, le SS.LL. avranno cura di comunicare, con nota a parte contestualmente all’invio delle graduatorie predette, le necessarie notizie utili (v. dati richiesti con prospetto fac-simile graduatoria) per procedere alle operazioni di assegnazione.

Per il profilo di D.S.G.A. in considerazione del fatto che la graduatoria di singolo dimensionamento, è formulata dallo scrivente, coloro che sono beneficiari delle predette precedenze avranno cura di inviare tutta la documentazione prevista ai fini del suo esame da parte di questo USP e parimenti non saranno considerati ai fini dell’individuazione del perdente posto salvo che la contrazione di organico non sia tale da rendere necessario il coinvolgimento anche delle predette categorie.
CHIARIMENTI SULLE MODALITA’ APPLICATIVE DEL COMMA 19 DELL’ART. 48 CCNI MOBILITA’.
Detti chiarimenti riguardano l’assegnazione della sede al personale NON PERDENTE POSTO rispetto all’organico complessivo, distinto per profilo, delle scuole derivanti da ogni singolo dimensionamento per il quale verrà redatta graduatoria unica.


Come già evidenziato sopra tutti coloro che sono beneficiari delle precedenze di cui al comma 2 dell’art 7, così come previsto dal comma 9 del citato art. 48, non vengono considerati soprannumerari, indipendentemente dal punteggio loro attribuito.

Di dette precedenze NON si tiene conto ai fini dell’assegnazione della sede di titolarità nell’ambito del singolo dimensionamento.

Con il movimento di cui al punto I del predetto comma 19, il personale viene riassegnato d’ufficio alla istituzione scolastica di titolarità dell’anno in corso, anche se trasformata in comprensiva, fino alla copertura di tutti i posti disponibili di detta scuola. Si considera come istituzione scolastica di precedente titolarità quella istituzione che mantiene la presidenza e la segreteria nello stesso edificio scolastico anche se l’istituzione scolastica cambia nome e codice a seguito del dimensionamento.

Dopo il movimento di cui al punto I, sulle disponibilità residue, si procede all’assegnazione della sede al personale che intende seguire il proprio plesso nel caso in cui esso sia confluito in una istituzione scolastica diversa da quella di titolarità ( punto II del comma 19). Con tale movimento può trovare sistemazione sia il personale già oggetto del primo movimento (riassegnazione d’ufficio) sia il personale non ancora movimentato.

Successivamente (punto III del comma 19) si procede quindi con l’assegnazione della sede al restante personale non perdente posto (non movimentato né con il I° né con il II° movimento) in base alle preferenze espresse. Si sottolinea quindi che il I° movimento, una volta effettuato e quindi chiuso, non si riapre più anche in presenza di posti che si possono essere resi disponibili per effetto del II° movimento.
Poiché si ritiene utile dirimere eventuali dubbi che dovessero sorgere sulla materia, si invitano le SS.LL. ad un incontro presso lo scrivente USP (sala piano terra) in data 28.3.2013 ore 10.00.




                           IL DIRIGENTE




                    (Domenico MARTINO)

Responsabile del procedimento: sig.ra Emanuela Carretto

Collaboratori: Nicoletta Moriotto e Angela Pangia

D:\ATA 1\ORGANICO DIRITTO\organico di diritto 2013-14\dimensionamento\nota Ust per le istituzioni scolastiche dimensionate a.s. 2013-14.doc
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1 Si definisce “singolo dimensionamento” l’insieme di istituzioni scolastiche che entrano tra loro in relazione, direttamente o indirettamente attraverso l’acquisizione o la cessione di istituti, sezioni o plessi ad (o da) altre istituzioni scolastiche. Si riportano i singoli dimensionamenti disposti con delibera 120 del  31.1.2012 dalla Giunta Regionale per ognuno dei quali questo UST (per il profilo dei DSGA) e il Dirigente Scolastico (per tutti gli altri profili) redigeranno un’unica graduatoria per profilo:

1-

	Singolo dimensionamento: Istituti coinvolti 
	Istituti derivanti dal dimensionamento

	IIS MARCO POLO VENEZIA
	IIS M.POLO ARTISTICO VENEZIA

	LICEO ARTISTICO ST.VENEZIA
	IIS BENEDETTI TOMMASEO VENEZIA

	LICEO SC. BENEDETTI VENEZIA
	


2-
	Singolo dimensionamento: Istituti coinvolti 
	Istituti derivanti dal dimensionamento 

	IIS VERONESE CHIOGGIA
	IIS VERONESE MARCONI CHIOGGIA

	IPSIA MARCONI CAVARZERE
	


3-




	Singolo dimensionamento: Istituti coinvolti
	Istituti derivanti dal dimensionamento

	ITC CESTARI CHIOGGIA
	IIS CESTARI RIGHI CHIOGGIA

	IIS RIGHI CHIOGGIA
	


4-
	Singolo dimensionamento: Istituti coinvolti
	Istituti derivanti dal dimensionamento

	LICEO BRUNO MESTRE
	IIS BRUNO FRANCHETTI MESTRE

	LICEO FRANCHETTI MESTRE
	


5-

	Singolo dimensionamento: Istituti coinvolti
	Istituti derivanti dal dimensionamento

	ITIS LEVI MIRANO
	IIS 8 MARZO LORENZ MIRANO

	ITCG 8 MARZO MIRANO
	IIS LEVI PONTI  MIRANO

	IIS PONTI MIRANO
	


6-
	Singolo dimensionamento: Istituti coinvolti
	Istituti derivanti dal dimensionamento

	DD MIRA I CIRC.
	IC MIRA 1

	DD MIRA II CIRC.
	IC MIRA 2

	MEDIA LEOPARDI MIRA
	


7-

	Singolo dimensionamento: Istituti coinvolti
	Istituti derivanti dal dimensionamento

	DD DOLO
	I.C. DOLO

	MEDIA GIULIANI DOLO
	


8-

	Singolo dimensionamento: Istituti coinvolti
	Istituti derivanti dal dimensionamento

	IC MOROSINI VENEZIA
	IC MOROSINI VENEZIA  

	IC SAN GIROLAMO VENEZIA
	IC SAN GIROLAMO VENEZIA 

	IC ALIGHIERI VENEZIA
	IC ALIGHIERI VENEZIA 

	IC DIAZ VENEZIA
	


9-

	Singolo dimensionamento: Istituti coinvolti
	Istituti derivanti dal dimensionamento

	IC MURANO
	IC MURANO BURANO VENEZIA 

	IC BURANO
	


10-

	Singolo dimensionamento: Istituti coinvolti
	Istituti derivanti dal dimensionamento

	IC GIOVANNI XXIII VE-LIDO
	IC VE-LIDO-PELLESTRINA

	IC LOREDAN PELLESTRINA
	


11-                              

	Singolo dimensionamento: Istituti coinvolti
	Istituti derivanti dal dimensionamento

	DD GRIMANI MARGHERA
	IC GRIMANI MARGHERA 

	DD BASEGGIO MARGHERA
	ICBASEGGIO  MARGHERA 

	MEDIA EINAUDI MARGHERA
	


12-                                            
	Singolo dimensionamento: Istituti coinvolti
	Istituti derivanti dal dimensionamento

	DD BATTISTI MESTRE
	IC G. CESARE MESTRE 

	MEDIA G. CESARE MESTRE
	


13-                                            
	Singolo dimensionamento: Istituti coinvolti
	Istituti derivanti dal dimensionamento

	IC QUERINI MESTRE
	IC DON MILANI  MESTRE GAZZERA

	IC DON MILANI MESTRE
	


14-                                            
	Singolo dimensionamento: Istituti coinvolti
	Istituti derivanti dal dimensionamento

	DD DA VINCI MESTRE
	IC DA VINCI  MESTRE 

	DD V.LE SAN MARCO MESTRE
	IC V.LE  SAN MARCO MESTRE 

	DD TINTORETTO MESTRE
	IC SPALLANZANI  MESTRE 

	IC TRENTIN MESTRE
	IC TRENTIN MESTRE 

	MEDIA MANUZIO MESTRE
	


2  Si considera come “istituzione scolastica di precedente titolarità” quella istituzione che mantiene la presidenza e la segreteria nello stesso edificio scolastico anche se l’istituzione scolastica cambia denominazione e codice a seguito del dimensionamento.

USR VENETO – Ufficio VII  Ufficio scolastico di Venezia – tel. 041/ 2620901 fax 041/2620991

e-mail ufficio7.venezia@istruzione.it -  http://www.istruzionevenezia.it







